Delibera n. 001 del 25 febbraio 2003.

OGGETTO:
Fermiamo la guerra.

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ribadendo la volontà di un mondo basato sulla giustizia e sulla solidarietà;

Ripudiando la violenza, il terrorismo e la guerra come strumenti per risolvere le contese tra gli uomini, i popoli e gli stati;

Non volendo essere corresponsabili di nuovi lutti, né alimentare la spirale del terrore;

Volendo dire fortemente: basta guerre, basta morti, basta vittime;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L, come modificato dalla Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 22 del regolamento interno del Consiglio comunale approvato dal Commissario Straordinario del Comune di Bondone con delibera n. 78 dd. 03.11.1995, gli ordini del giorno non sono soggetti ai pareri di cui all’articolo 102 del TULLRROCC approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L e devono essere completamente formulati e rivestire la forma di deliberazione;

CON VOTI favorevoli 12, contrari 0 e 0 astenuti espressi in modo palese per alzata di mano da parte di tutti i componenti del Consiglio comunale presenti e votanti,

DELIBERA
1. di chiedere che l’Italia, di fronte alla minaccia di un attacco militare contro l’Iraq, non partecipi ad alcun atto di guerra, nel rispetto della Costituzione (art. 11).

2. di impegnarsi ad aprire la propria sede comunale per una raccolta straordinaria di firme dei propri cittadini da apporre all’allegato appello e da inviare al Governo Italiano e ad esporre la bandiera della pace.

